
 

    
 

 
 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA  
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE DELL’UMBRIA 

 

Istituto Omnicomprensivo “R. Laporta” - FABRO 
 

PROTOCOLLO ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERI 
 

 
 
 
 
PREMESSA 

 
Relativamente al contesto socio-culturale del nostro Paese, si fa riferimento esplicito           
all’analisi posta in atto dal MIUR con il documento Linee Guida per l’accoglienza e              
l’integrazione degli alunni stranieri del febbraio 2014. 
La presenza di alunni non italiani nei vari plessi dell’Istituto Omnicomprensivo è un             
fenomeno evidente già dagli anni ’80. Il trend di arrivo di tali alunni varia a seconda                
dei Comuni e delle possibilità lavorative che questi ultimi offrono. 
Si rileva una forte presenza di alunni provenienti o di origine rumena, nonché             
appartenenti ai Paesi dell’Est; un gruppo è costituto da bambini provenienti dalle            
zone del Magreb, dal Brasile e dalla Cina. 
Lo scopo del presente protocollo è quello di valorizzare la pluralità linguistica e             
culturale, offrendo a tutti gli alunni non italiani la possibilità di un’istruzione che metta              
in risalto le specificità di ciascuno alla luce del contesto italiano nel quale             
attualmente si trovano a vivere (rif. L. 40/1998, D.L. n.286/1998, L.189/2002 e L.             
53/2003.). 

 
Linee Guida del febbraio 2014. 

 
 
  

 
 

 
 

 
 

 

http://www.istruzione.it/archivio/web/ministero/focus190214.html


 

 
L’ALUNNO DI ORIGINE STRANIERA 

 
Le Linee Guida del 2014 effettuano una differenziazione tra alunni stranieri, per            
poter offrire a tutti i docenti un quadro chiaro delle possibilità presenti nelle differenti              
classi che si riporta qui di seguito: 
 

 



 

 
 
   

L’ISCRIZIONE 
 

Ogni minore presente sul territorio italiano deve frequentare la scuola, pertanto se            
l’arrivo dell’alunno è ad inizio anno scolastico la procedura sarà online con la             
registrazione al sito www.istruzione.it; il Ministero ha già predisposto fascicoli in           
lingua inglese per favorire l’acquisizione delle informazioni necessarie, circa il          
sistema scolastico italiano. 

 
Se l’alunno arriva nel corso dell’anno scolastico è la scuola stessa, nella sua             
autonomia scolastica ed organizzativa, che provvede all’individuazione della classe         
e dell’anno di corso da frequentare in base agli studi compiuti e al loro livello rispetto                
al sistema scolastico italiano. 

 

http://www.istruzione.it/


 

OSSERVAZIONE, VALUTAZIONE E ASSEGNAZIONE DELL’ALUNNO ALLA 
CLASSE 

 
In relazione all’inserimento degli alunni stranieri si terrà conto dell’età anagrafica           
(C.M. 93/2005), con possibilità di slittamento di un anno inferiore rispetto all’età se vi              
sono evidenti motivi: il precorso di studi nel paese d’origine, l’arrivo ad anno             
scolastico già inoltrato, la situazione di apprendimento in generale (non di tipo            
linguistico). 

 
Pertanto si individuano i seguenti criteri: 
-se l’alunno non è scolarizzato nel paese d’origine e l’età anagrafica è di sei/sette              
anni sarà inserito nella classe prima della scuola primaria; 
-se l’alunno di età superiore ai sei/sette anni è scolarizzato nel paese d’origine in              
maniera coerente con l’età, sarà inserito nella corrispondente classe; 
-se l’alunno di età superiore, scolarizzato nel paese d’origine in maniera discontinua            
e non coerente con l’età, sarà inserito nella classe inferiore di un anno rispetto              
all’età; 
-se l’alunno arriva ad anno scolastico inoltrato e non comunica in lingua italiana,             
sarà inserito nella classe precedente rispetto all’età; 
-se comunica in lingua italiana sarà inserito nella classe di appartenenza           
anagrafica. 
Si ribadisce la necessità, prima dell’iscrizione e dell’inserimento in classe, di           
accertarsi dell’età anagrafica e del percorso scolastico già effettuato; soltanto dopo           
si potrà procedere alla somministrazione delle prove in ingresso concordate per           
classi parallele relativamente all’ambito logico-matematico e all’eventuale ambito        
linguistico. Se l’alunno è in grado di svolgere globalmente in modo positivo le prove              
di matematica ed ha avuto un percorso scolastico regolare, sarà inserito nella classe             
corrispondente all’età anagrafica, nel caso in cui uno dei due criteri venga a             
mancare, sarà inserito nella classe precedente. 
Nel caso di inserimento ad inizio di anno scolastico la Commissione           
Accoglienza/Intercultura provvederà alla somministrazione delle prove di ingresso        
nei due giorni antecedenti l’apertura della scuola. Nel caso di inserimento in corso di              
anno scolastico si prevede di integrare le prove di ingresso con altre relative agli              
argomenti già trattati, in forma semplificata. 
I test, somministrati da un docente del plesso, saranno valutati dal team docenti             
della classe di riferimento; secondo l’età dell’alunno e il grado di conoscenza della             
lingua italiana, si potranno prevedere prove relative ad altre discipline. I docenti che             
dovranno somministrare le prove potrebbero utilizzare eventuali ore eccedenti all’          
insegnamento, retribuite con un’eventuale voce nel fondo di istituto oppure a           
recupero delle stesse concordate con il Dirigente Scolastico. 

 



 

Per valutare un inserimento si potrebbe inizialmente prevedere un primo inserimento           
nella classe di appartenenza per età anagrafica. Se necessario si potrà prevedere            
l’intervento di un mediatore linguistico per le prime settimane, per facilitare le            
comunicazioni con l’alunno e la famiglia. In questo caso il team docenti dovrà             
presentare richiesta al Dirigente Scolastico. 

 
Per i ragazzi che hanno compiuto 14/15 anni e che presentano particolari difficoltà             
comunicative e linguistiche non si esclude la possibilità di inserimento nella seconda            
classe della Scuola Secondaria di I° grado per favorire una maggiore acquisizione di             
competenze. 
La valutazione degli alunni non italiani, una volta iscritti nella classe di riferimento,             
con le dovute verifiche di competenze iniziali, saranno quelle standard stabilite           
dall’Istituto. 

 
Qualora dovessero essere presenti situazioni in cui gli alunni non italiani versino in             
gravi insufficienze (4 e 5) o in presenza di disturbi specifici dell’apprendimento, i             
team docenti e/o i CdC attueranno quanto previsto dal protocollo BES e stileranno             
apposito PDP per il recupero delle difficoltà evidenziate. 

 
Nel caso in cui gli alunni non italiani siano tutelati da L.104/92 i docenti di sostegni                
con i relativi team docenti e/o i CdC attueranno quanto previsto nel protocollo BES in               
materia di disabilità e stileranno apposito PEI. 

 
 
INSERIMENTO DELL’ALUNNO NEL CONTESTO SCOLASTICO E SOCIALE 

 
L’inserimento dell’alunno straniero a scuola deve essere particolarmente curato dal          
team docenti che organizzerà attività che favoriscano la conoscenza e la relazione            
tra gli alunni. Si prevedono attività in piccoli gruppi, utilizzo di materiale nelle diverse              
lingue, attività interculturali per tutti gli alunni, attività di ricerca, scoperta e confronto             
di usi, costumi, usanze, termini della cultura italiana e del paese di origine             
dell’alunno straniero,....Per facilitarne l’inserimento, inoltre, si suggerisce di        
individuare nella classe assegnata un alunno, italiano o di origine straniera, che            
svolga la funzione di tutor, soprattutto per i primi tempi, aiutando il compagno ad              
acquisire le regole della vita scolastica e a svolgere eventuali compiti assegnati a             
scuola e/o per casa. I programmi scolastici devono essere adattati ai livelli di             
competenza dei singoli alunni, al fine di creare dei piani di studio personalizzati e              
superare così le difficoltà presenti. Possono essere attivati interventi specifici per           
facilitare l’apprendimento della lingua italiana, come corsi di recupero (di durata da            
15 a 20 ore) da effettuare già nei primi mesi di inserimento in orario extrascolastico o                
in orario scolastico, in ore stabilite dal team docenti. I corsi di recupero possono              
essere programmati anche per alunni di origine straniera, inseriti negli anni scolastici            



 

precedenti,che presentino ancora difficoltà linguistiche, organizzando piccoli gruppi        
di livello di 2-3 alunni. 

 
Per il pagamento di eventuali ore eccedenti del docente si possono utilizzare i fondi              
appositamente destinati alle aree a rischio e, se non sufficienti, si deve attingere al              
fondo di Istituto o a fondi finalizzati per appositi progetti, compresi i PON. 
I docenti possono far richiesta di documentazione, materiale e sussidi didattici per            
eventuali attività specifiche per l’apprendimento della lingua italiana alla         
Commissione per l’Accoglienza/Intercultura che provvederà a fornire o a richiedere          
l’acquisto di quanto necessario. Per facilitare infine l’inserimento dell‘alunno straniero          
anche nel contesto sociale del territorio, il team docenti del plesso, in raccordo con la               
Commissione Accoglienza e con il Dirigente, potrà far richiesta di interventi e/o            
collaborazioni con gli enti locali e le associazioni presenti. In special modo con le              
biblioteche, tradizionalmente impegnate in progetti di intercultura e nel sostegno ai           
bisogni specifici degli stranieri. 

 
 

 
 


